
GAZZETTA        UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

3 ª  S E R I E  S P E C I A L E

P A R T E  P R I M A SI PUBBLICA IL SABATO

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma
Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

R E G I O N I

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 1027 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO   
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Roma - Sabato, 18 aprile 2015

Anno 156° - Numero 16

S O M M A R I O

 REGIONE LIGURIA 

 LEGGE REGIONALE 10 luglio 2014, n. 15.

  Modifi ca alla legge regionale 5 maggio 2014, 
n. 10: «Modifi che alla legge regionale 17 ago-
sto 2006, n. 25 (Disposizioni sull’autonomia del 
Consiglio regionale – Assemblea legislativa della 
Liguria) e norma di interpretazione autentica» e 
abrogazione della legge regionale 5 maggio 2014, 
n. 9: «Modifi che alla legge regionale 25 marzo 
2013, n. 8 (Istituzione, organizzazione e funzio-
namento del Comitato regionale per le comuni-
cazioni (CO.re.Com)». (15R00176) . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 LEGGE REGIONALE 5 agosto 2014, n. 18.

  Disposizioni urgenti di prima applicazione 
della legge regionale 7 novembre 2013, n. 33 (Ri-
forma del sistema di trasporto pubblico regiona-
le e locale). (15R00186)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 4 febbraio 
2015, n. 020/Pres.

  Regolamento recante le modalità di applicazio-
ne del regime di sostegno comunitario alla ricon-
versione e ristrutturazione dei vigneti per le cam-
pagne vitivinicole dal 2014/2015 al 2017/2018, in 
attuazione dell’articolo 46 del Regolamento (UE) 
1308/2013 e del Titolo II, Capo II, Sezione 2, del 
Regolamento (CE) 555/2008. (15R00180)  . . . . .  Pag. 2 

 REGIONE TOSCANA 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 11 marzo 2015, n. 27/R.

  Modifi che al regolamento emanato con decre-
to del Presidente della Giunta regionale 4 feb-
braio 2004, n. 7/R (Regolamento regionale di at-
tuazione degli articoli 22-bis e 22-ter della legge 
regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo unico della 
normativa della Regione Toscana in materia di 
educazione, istruzione, orientamento, formazio-
ne professionale e lavoro” in materia di incontro 
fra domanda e offerta di lavoro ed avviamento a 
selezione nella pubblica amministrazione) in ma-
teria di stato di disoccupazione nel collocamento 
ordinario e nel collocamento delle persone con 
disabilità. (15R00220)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 7 

 REGIONE LAZIO 

 LEGGE REGIONALE 30 dicembre 2014, n. 16.

  Rendiconto generale della Regione Lazio per 
l’Esercizio Finanziario 2013. (15R00119) . . . . . .  Pag. 10 

 LEGGE REGIONALE 30 dicembre 2014, n. 17.

  Legge di Stabilità regionale 2015. (15R00120)  Pag. 20 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-4-2015 3a Serie speciale - n. 16

 REGOLAMENTO 22 luglio 2014, n. 20.

  Modalità di integrazione nel sistema di prenota-
zione unico regionale (ReCUP) delle agende delle 
prestazioni specialistiche erogate dalle strutture 
private e/o classifi cate accreditate istituzionalmente 
(Legge regionale 22 aprile 2011 n. 6). (15R00126) . Pag. 23 

 REGOLAMENTO 16 settembre 2014, n. 21.

  Regolamento della Consulta regiona-

le dei servizi regionali per l’impiego del La-

zio. (15R00127) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 25 



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-4-2015 3a Serie speciale - n. 16

  REGIONE LIGURIA

  LEGGE REGIONALE  10 luglio 2014 , n.  15 .

      Modifi ca alla legge regionale 5 maggio 2014, n. 10: «Modi-
fi che alla legge regionale 17 agosto 2006, n. 25 (Disposizioni 
sull’autonomia del Consiglio regionale – Assemblea legisla-
tiva della Liguria) e norma di interpretazione autentica» e 
abrogazione della legge regionale 5 maggio 2014, n. 9: «Mo-
difi che alla legge regionale 25 marzo 2013, n. 8 (Istituzione, 
organizzazione e funzionamento del Comitato regionale per 
le comunicazioni (CO.re.Com)».    

      (Pubblicata nel Bollettino Uffi ciale della 
Regione Liguria n. 9 del 16 luglio 2014)  

 Il Consiglio regionale - Assemblea legislativa della Li-
guria ha approvato. 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge regionale:    

  Art. 1.
      Modifi ca all’articolo 2 della legge regionale 5 maggio 
2014, n. 10 (Modifi che alla legge regionale 17 agosto 
2006, n. 25 (Disposizioni sull’autonomia del Consiglio 

regionale – Assemblea Legislativa della Liguria) e 
norma di interpretazione autentica)    

     1. Al comma 2 dell’articolo 2 della l.r. 10/2014, le pa-
role: «di lavoro subordinato a tempo determinato e» sono 
soppresse.   

  Art. 2.
      Abrogazione della legge regionale 5 maggio 2014, 

n. 9 (Modifi che alla legge regionale 25 marzo 2013, 
n. 8 (Istituzione, organizzazione e funzionamento 
del Comitato regionale per le Comunicazioni (Co.
re.Com.))    

     1. La l.r. 9/2014 è abrogata.   

  Art. 3.
      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vi-
gore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Uffi ciale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione Liguria. 

 Data a Genova, addì 10 luglio 2014 

 BURLANDO   

  15R00176

    LEGGE REGIONALE  5 agosto 2014 , n.  18 .

      Disposizioni urgenti di prima applicazione della legge 
regionale 7 novembre 2013, n. 33 (Riforma del sistema di 
trasporto pubblico regionale e locale).    

      (Pubblicata nel Bollettino Uffi ciale
della Regione Liguria Parte I n. 10 del 6 agosto 2014)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 

 Ha approvato 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge regionale:    

  Art. 1.
      Disposizioni attuative della legge regionale 7 novembre 2013, n. 33

(Riforma del sistema di trasporto pubblico regionale e locale)    

     1. L’Agenzia regionale per il trasporto pubblico locale 
di cui all’art. 11 della legge regionale n. 33/2013 deve 
essere costituita entro il 30 settembre 2014. 

 2. L’Agenzia costituita ai sensi del comma 1 conclude 
le procedure competitive ad evidenza pubblica per l’af-
fi damento dei servizi di trasporto entro il 31 dicembre 
2015 e gestisce i conseguenti contratti di servizio per tut-
to l’Ambito Territoriale Ottimale (ATO). 

 3. Al fi ne di non interrompere il servizio di trasporto 
pubblico locale e di consentirne l’aggiudicazione unitaria 
entro il 31 dicembre 2015, in presenza di servizi di tra-
sporto i cui contratti di servizio siano scaduti o in scaden-
za, i soggetti esercenti il servizio continuano ad assicura-
re l’integrale e regolare prosecuzione delle attività ed, in 
particolare, il rispetto degli obblighi di servizio pubblico 
e degli standard minimi del servizio pubblico locale, alle 
condizioni previste negli stessi contratti scaduti o in sca-
denza o in eventuali successivi atti che abbiano regolato 
il rapporto, fi no al subentro del gestore scaturente dalla 
nuova procedura ad evidenza pubblica e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2015. 

 4. La mancata costituzione dell’Agenzia regionale per 
il trasporto pubblico locale entro il termine di cui al com-
ma 1 comporta la disapplicazione della legge regionale 
n. 33/2013 e della presente legge e la reviviscenza della 
legge regionale 9 settembre 1998, n. 31 (Norme in mate-
ria di trasporto pubblico locale) e successive modifi cazio-
ni ed integrazioni. 

 5. Sono abrogati i commi 1 e 2 dell’art. 30 della legge 
regionale n. 33/2013. 
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 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino uffi ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e farla osservare come legge della Re-
gione Liguria. 

 Genova, 5 agosto 2014 

 Il vice Presidente: Montaldo   

  15R00186

    REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  4 febbraio 
2015 , n.  020/Pres .

      Regolamento recante le modalità di applicazione del regi-
me di sostegno comunitario alla riconversione e ristruttura-
zione dei vigneti per le campagne vitivinicole dal 2014/2015 
al 2017/2018, in attuazione dell’articolo 46 del Regolamento 
(UE) 1308/2013 e del Titolo II, Capo II, Sezione 2, del Rego-
lamento (CE) 555/2008.    

      (Pubblicato nel Bollettino Uffi ciale della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia n. 6 dell’11 febbraio 

2015)  

 IL PRESIDENTE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodot-
ti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 
(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio e in particolare l’articolo 46 relativo alla 
ristrutturazione e riconversione dei vigneti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commis-
sione, del 27 giugno 2008, recante modalità di applica-
zione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
relativo all’organizzazione comune del mercato vitivi-
nicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi 
con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel 
settore vitivinicolo; 

 Preso atto che il regolamento (CE) n. 479/2008 è stato 
abrogato dal regolamento (CE) n. 491/2009, il quale pre-
vede all’articolo 3 che i riferimenti al regolamento abro-
gato si intendono fatti al regolamento (CE) 1234/2007; 

 Atteso che l’articolo 231, comma 2, del regolamento 
(UE) n. 1308/2013 precisa che i programmi pluriennali 
adottati anteriormente al 1° gennaio 2014 continuano ad 
essere disciplinati dalle pertinenti disposizioni del rego-
lamento (CE) n. 1234/2007 dopo l’entrata in vigore dello 
stesso regolamento (UE) n. 1308/2013; 

 Visto il programma nazionale di sostegno per il settore 
vitivinicolo relativo alla programmazione 2014/2018, in-
viato alla Commissione Europea il 1° marzo 2013; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali 20 dicembre 2013 (Disposizioni na-
zionali di attuazione dei regolamenti (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio e (CE) n. 555/2008 della Commissione per 
quanto riguarda l’applicazione della misura della ricon-
versione e ristrutturazione dei vigneti) che prevede, in 
particolare, i soggetti benefi ciari, i soggetti autorizzati 
alla presentazione delle domande, le azioni ammissibili, 
la defi nizione del sostegno e le procedure, individuando le 
competenze in capo all’organismo pagatore e alle Regioni; 

 Richiamato il proprio decreto 24 gennaio 2014, n. 09/
Pres. (Regolamento recante le modalità di applicazione 
del regime di sostegno comunitario alla ristrutturazione 
e riconversione dei vigneti per le campagne vitivinico-
le dal 2013/2014 al 2017/2018, in attuazione dell’artico-
lo 103-octodecies del regolamento (CE) 1234/2007 e del ti-
tolo II, capo II, sezione 2, del regolamento (CE) 555/2008); 

 Ritenuto, in forza del decreto ministeriale sopra ri-
chiamato e dell’esperienza maturata nell’applicazione 
della normativa regionale in materia di ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti, di adottare per esigenze di chia-
rezza un nuovo regolamento regionale per le campagne 
vitivinicole dal 2014/2015 al 2017/2018, in adeguamento 
alle più recenti disposizioni comunitarie, che recepisca 
gli obiettivi principali e più attuali della ristrutturazione 
e riconversione dei vigneti fi nalizzati ad adeguare la pro-
duzione alle esigenze del mercato in continua evoluzione 
e che abroghi il citato proprio decreto n. 09/Pres./2014; 

 Considerata l’esigenza di assicurare mediante i piani di 
ristrutturazione e riconversione dei vigneti la riduzione dei 
costi di produzione attraverso una progressiva sostituzione 
dei vigneti obsoleti con altri che consentano di ottenere 
miglioramenti produttivi, nonché di favorire azioni volte 
ad incentivare la riconversione varietale e il reimpianto di 
vigneti con razionali forme di allevamento che agevolino 
la meccanizzazione delle principali operazioni colturali; 

  Ritenuto, in particolare, di disciplinare, in conformità 
al decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari 
e forestali 20 dicembre 2013:  

 la tipologia dei soggetti benefi ciari e dei soggetti au-
torizzati alla presentazione delle domande; 

 i requisiti di ammissibilità per accedere all’aiuto, le 
modalità di presentazione delle domande; 

 l’attribuzione dei punteggi alle domande ammissibi-
li, che tengano conto del miglioramento della qualità del-
la produzione, delle caratteristiche tecniche del vigneto 
da ristrutturare, dell’ambito territoriale nel quale lo stesso 
viene realizzato, della tipologia del piano di ristruttura-
zione e delle caratteristiche soggettive del richiedente; 

 le azioni ammissibili e il relativo importo di contri-
buto concedibile per ogni ettaro di vigneto ristrutturato e 
riconvertito; 

 Ritenuto, inoltre, al fi ne di favorire la realizzazione 
delle operazioni di ristrutturazione e riconversione, di 
prevedere, ai sensi dell’articolo 9, paragrafo 2, del regola-
mento (CE) 555/2008 e del decreto del Ministro delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali 20 dicembre 2013, 
l’erogazione da parte dell’Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura (AgEA), dei contributi solamente in forma 
anticipata rispetto alla conclusione dei lavori, purché gli 
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stessi risultino iniziati e venga presentata idonea garanzia 
fi deiussoria bancaria o assicurativa a favore di AGEA pari 
al 120 per cento dell’anticipo; 

 Preso atto che, in conformità alla normativa comunitaria, 
non è consentita l’erogazione di contributi a titolo di antici-
po qualora il produttore abbia già ricevuto un aiuto antici-
pato per altra misura riguardante la stessa superfi cie vitata; 

 Richiamato l’articolo 5 della legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso); 

 Ritenuto necessario stabilire nel testo del regolamento 
i termini per la conclusione dei procedimenti relativi alle 
domande di contributo superiori a novanta giorni, che si 
giustifi cano per la complessità dell’istruttoria delle do-
mande e dei controlli da effettuare in loco e per la necessi-
tà di rispettare le indicazioni operative fornite annualmen-
te da AgEA in ordine ai singoli procedimenti contributivi; 

 Visto il Regolamento di organizzazione dell’Ammi-
nistrazione regionale e degli Enti regionali emanato con 
proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/pres. e successi-
ve modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto l’articolo 42 dello Statuto della Regione Autono-
ma Friuli Venezia Giulia; 

 Visto l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 
2007, n. 17 (Determinazione della forma di Governo 
della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema eletto-
rale regionale, ai sensi dell’articolo 12 dello Statuto di 
autonomia); 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale 23 genna-
io 2015, n. 112; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento recante le modalità di 
applicazione del regime di sostegno comunitario alla ri-
conversione e ristrutturazione dei vigneti per le campa-
gne vitivinicole dal 2014/2015 al 2017/2018, in attua-
zione dell’articolo 46 del regolamento (UE) 1308/2013 
e del titolo II, capo II, sezione 2, del regolamento (CE) 
555/2008», nel testo allegato al presente provvedimento 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

 2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e 
farlo osservare come Regolamento della Regione. 

 3. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Uf-
fi ciale della Regione. 

 Dato in Trieste, 4 febbraio 2015 

 SERRACCHIANI   

  
     Regolamento recante le modalità di applicazione del regime di 

sostegno comunitario alla riconversione e ristrutturazione dei vigneti 
per le campagne vitivinicole dal 2014/2015 al 2017/2018, in attuazione 
dell’articolo 46 del regolamento (UE) 1308/2013 e del titolo II, capo II, 
sezione 2, del regolamento (CE) 555/2008 

 Art. 1 fi nalità e oggetto 
 Art. 2 defi nizioni 
 Art. 3 soggetti benefi ciari 
 Art. 4 presentazione delle domande 
 Art. 5 aree d’intervento e superfi cie vitata minima 

 Art. 6 azioni ammissibili 
 Art. 7 spese ammissibili e ammontare dell’aiuto 
 Art. 8 requisiti di ammissibilità ed esclusioni 
 Art. 9 bando 
 Art. 10 attribuzione dei punteggi e graduatoria 
 Art. 11 riparto delle risorse fi nanziarie 
 Art. 12 erogazione dell’aiuto 
 Art. 13 inizio e conclusione dei lavori 
 Art. 14 verifi che fi nali e rendicontazione 
 Art. 15 impegni e obblighi del benefi ciario 
 Art. 16 controlli 
 Art. 17 disposizione transitoria 
 Art. 18 abrogazione 
 Art. 19 entrata in vigore 

 Art. 1.
    Finalità e oggetto   

 1. Il presente regolamento disciplina le modalità di applicazione 
del regime di sostegno comunitario alla ristrutturazione e riconversione 
dei vigneti per le campagne vitivinicole dal 2014/2015 al 2017/2018, 
in attuazione dell’articolo 46 del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i 
regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e 
(CE) n. 1234/2007 del Consiglio, e del titolo II, capo II, sezione 2, del 
regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione, del 27 giugno 2008, 
recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del 
Consiglio relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, 
in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al 
potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo, nonché in 
conformità al decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari 
e forestali 20 dicembre 2013 (Disposizioni nazionali di attuazione dei 
regolamenti (CE) n. 1234/07 del Consiglio e (CE) n. 555/08 della Com-
missione per quanto riguarda l’applicazione della misura della riconver-
sione e ristrutturazione dei vigneti). 

 2. Il regime di sostegno previsto dal presente regolamento è con-
cesso ai piani di ristrutturazione e riconversione fi nalizzati ad aumentare 
la competitività dei produttori di uva da vino, a razionalizzare e rendere 
idonei i vigneti della regione Friuli Venezia Giulia alla meccanizzazione 
parziale o totale, nel rispetto della normativa di cui al comma 1. 

 Art. 2.
    Defi nizioni   

  1. Ai fi ni del presente regolamento si intende per:  
   a)   produttore: la persona fi sica o giuridica che coltiva con idoneo 

titolo una superfi cie vitata ai fi ni della produzione di uve da vino, di mar-
ze, o attua attività sperimentali, e che ha costituito fascicolo aziendale; 

   b)   potenziale viticolo aziendale: insieme della superfi cie vitata 
impiantata nell’azienda con varietà classifi cate per la produzione di uve 
da vino e della superfi cie corrispondente ai diritti di impianto e reim-
pianto posseduti e non ancora esercitati; 

   c)   fascicolo aziendale: fascicolo aziendale informatizzato, co-
stituito su sistemi informativi, che contiene i dati riconducibili ad un 
produttore; 

   d)   diritto in portafoglio: il diritto di reimpianto derivante da un 
precedente estirpo e il diritto di nuovo impianto assegnato all’azienda; 

   e)   campagna: la campagna di produzione che ha inizio il 1° ago-
sto di ogni anno e si conclude il 31 luglio dell’anno successivo; 

   f)   unità arborea (UNAR): superfi cie continua coltivata a vite che 
ricade su un’unica particella catastale, omogenea per titolo di possesso, 
destinazione produttiva, irrigazione, tipo di coltura, forma di allevamen-
to, vitigno, sesto e anno d’impianto; nel caso trovi applicazione il siste-
ma catastale tavolare si fa riferimento al numero della particella; 

   g)   superfi cie vitata: la superfi cie delimitata dal perimetro esterno 
dei ceppi di vite a cui si aggiunge una fascia cuscinetto di larghezza pari 
alla metà della distanza tra i fi lari, come stabilito dall’articolo 75 del 
regolamento (CE) 555/2008; 
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   h)   vigneto: la superfi cie vitata continua costituita da una o più 
unità arboree realizzata in corpo unico, separata da altre superfi ci vitate 
tramite aree di servizio, la cui conduzione è posta in capo esclusivamen-
te all’azienda benefi ciaria; 

   i)   vitigni autoctoni: le varietà in cui l’origine è indicata come 
autoctona nel decreto del Presidente della Regione 9 settembre 2003, 
n. 321 (Regolamento recante la classifi cazione delle varietà di viti per 
uve da vino coltivabili nella regione Friuli Venezia Giulia); 

   j)   resa di produzione: resa massima prevista dal disciplinare di 
produzione nel caso di vigneto a denominazioni di origine (DO) o a 
indicazione geografi ca protetta (IGP); per le unità arboree le cui uve 
sono destinate alla produzione di vini senza denominazioni di origine 
protetta (DOP) e senza IGP o varietali, la resa massima è quella della 
IGP avente massimale più alto tra quelli riconosciuti in regione; qualora 
non sia indicata la resa nei diritti in portafoglio, si fa riferimento alla 
resa massima come sopra defi nita; 

   k)   giovane agricoltore: il soggetto di età compresa fra i 18 e i 
40 anni con qualifi ca di responsabile o corresponsabile civile e fi scale 
o amministratore di impresa agricola alla data di presentazione della 
domanda di aiuto, ovvero di coadiuvante familiare della stessa impresa 
agricola richiedente, purché iscritto alla gestione previdenziale INPS 
(ex SCAU); il limite di età si intende superato quando ha inizio, dal 
giorno successivo al compimento, il relativo anno; 

   l)   imprenditore agricolo professionale: il soggetto in possesso, 
alla data di presentazione della domanda di aiuto, dei requisiti previsti 
dall’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 (Disposizio-
ni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplifi cazione 
amministrativa in agricoltura, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettere 
  d)  ,   f)  ,   g)  ,   l)  ,   ee)  , della L. 7 marzo 2003, n. 38); 

   m)   viticoltura meccanizzata: la realizzazione di un vigneto at-
traverso l’utilizzo vincolante di paleria, con esclusione, ai soli fi ni del 
fi nanziamento, di quella in cemento, completa dei relativi accessori per 
il contenimento dei fi li di orditura, realizzata in modo da consentire le 
principali operazioni colturali e la razionalizzazione dei tempi di esecu-
zione delle lavorazioni, della potatura e della vendemmia con l’utilizzo 
di idonee macchine agricole; 

   n)   rittochino: sistemazione dei terreni in pendio con i fi lari orien-
tati il più possibile vicino alle linee di massima pendenza; 

   o)   pendenza: rapporto espresso in termini di percentuale, tra la 
distanza in verticale tra il punto più alto e il punto più basso del vigneto 
e la loro distanza in orizzontale; 

   p)   zone a valenza ambientale e paesaggistica: le zone vitate del 
territorio regionale, non sistemate a rittochino, con pendenza compresa 
tra il 15 e il 30 per cento; 

   q)   zone ad alta valenza ambientale e paesaggistica: le zone vitate 
del territorio regionale, non sistemate a rittochino, con pendenza supe-
riore al 30 per cento; 

   r)   pastino: appezzamento sistemato a terrazze, con terrazze di 
dimensioni inferiori ai 1000 metri quadrati. 

 Art. 3.
    Soggetti benefi ciari   

 1. Le persone fi siche o giuridiche che conducono vigneti con varie-
tà di uve da vino e coloro che detengono diritti di reimpianto, in posses-
so dei requisiti di cui all’articolo 8, possono benefi ciare dell’aiuto per 
la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti previsto dal presente 
regolamento. 

 Art. 4.
    Presentazione delle domande   

  1. Possono presentare domanda di sostegno alla ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti, secondo le modalità e le prescrizioni contenu-
te nel bando di cui all’articolo 9, i seguenti soggetti:  

   a)   imprenditori agricoli singoli o associati; 
   b)   organizzazioni di produttori vitivinicoli riconosciute ai sensi 

della normativa comunitaria e nazionale vigente; 
   c)   cooperative agricole; 
   d)   società di persone e di capitali esercitanti attività agricola; 
   e)   consorzi di tutela e valorizzazione dei vini a denominazione di 

origine e a indicazione geografi ca. 

  2. Le domande, con in allegato il piano di ristrutturazione e ricon-
versione, sono presentate:  

   a)   in forma individuale, da parte di una singola azienda; 
   b)   in forma collettiva, da parte di non meno di cinque aziende 

interessate da un progetto vitivinicolo comune; 
   c)   in forma associativa, da parte di non meno di dieci aziende 

interessate da un progetto vitivinicolo comune. 
 3. Nel caso in cui un produttore sia presente nella compagine so-

cietaria di più aziende è ammessa la presentazione di una sola domanda 
di sostegno e, nel caso di presentazione di più domande è ammessa la 
domanda con cui è richiesto il contributo maggiore. 

 4. La disposizione di cui al comma 3 non si applica nel caso di pre-
sentazione della domanda da parte di cantine sociali vitivinicole. 

 5. Le domande di cui al comma 2, lettere   b)   e   c)  , sono compilate 
dai soggetti indicati al comma 1, lettere   b)  ,   c)   ed   e)  , da professionisti 
abilitati o da organizzazioni di categoria. 

 Art. 5.
    Aree d’intervento e superfi cie vitata minima   

 1. Il regime di sostegno alla ristrutturazione e riconversione dei 
vigneti si applica nel territorio della regione Friuli Venezia Giulia, li-
mitatamente alle zone delimitate dai disciplinari di produzione dei vini 
a denominazione di origine o ad indicazione geografi ca protetta, con 
esclusione delle aree demaniali. 

 2. La superfi cie minima da ristrutturare e riconvertire per ogni do-
manda è pari ad 1 ettaro. 

 3. In deroga a quanto previsto dal comma 2, al fi ne di favorire la 
ristrutturazione e riconversione dei vigneti anche in zone caratterizzate 
da diffi coltà orografi che e pedologiche o da peculiarità catastali, la su-
perfi cie minima viene ridotta a 0,3 ettari per il territorio delimitato dal 
disciplinare delle zone a denominazione di origine Friuli Colli Orientali 
e Collio, a 0,2 ettari per il territorio delimitato dal disciplinare delle zone 
a denominazione di origine Carso e Ramandolo, a 0,1 ettari per i vigneti 
sistemati a pastino ubicati nel territorio regionale delimitato dal disci-
plinare della zona a denominazione di origine Carso e, al fi ne di favorire 
la presentazione delle domande in forma collettiva e associativa nelle 
restanti zone del territorio regionale, a 0,5 ettari nel caso di domande 
presentate nella forma di cui all’articolo 4, comma 2, lettere   b)   e   c)  . 

 4. Al fi ne di evitare l’aumento del potenziale produttivo in confor-
mità all’articolo 63 del regolamento (UE) 1308/2013 e all’articolo 64, 
paragrafo 1, del regolamento (CE) 555/2008, nell’esercizio di diritti di 
reimpianto trasferiti da un’altra azienda, se i trasferimenti sono effet-
tuati da una superfi cie non irrigua ad una superfi cie irrigua o da una 
superfi cie irrigua ad una non irrigua, si applica, rispettivamente, una 
riduzione o un aumento di superfi cie pari al 10 per cento. 

 Art. 6.
    Azioni ammissibili   

  1. Sono ammissibili le seguenti azioni previste dall’articolo 4 del 
decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali 20 di-
cembre 2013:  

   a)   riconversione varietale del vigneto con utilizzo di diritti in 
portafoglio; 

   b)   ristrutturazione del vigneto con utilizzo di diritti in portafoglio; 
   c)   miglioramento delle tecniche di gestione dei vigneti. 

 2. L’azione di cui alla lettera   c)   è ammessa solo se abbinata all’azio-
ne di cui alle lettere   a)   o   b)  . 

 3. Ai sensi dell’articolo 46, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
1308/2013, non costituisce operazione di riconversione e ristruttura-
zione e non benefi cia di aiuto il rinnovo normale dei vigneti giunti al 
termine del loro ciclo di vita naturale. Per rinnovo normale del vigneto 
si intende il reimpianto della stessa particella con la stessa varietà di uva 
da vino secondo lo stesso sistema di coltivazione della vite, quando le 
viti sono giunte al termine del loro ciclo di vita naturale. 

 Art. 7.
    Spese ammissibili e ammontare dell’aiuto   

 1. Anche al fi ne della demarcazione con i programmi di sviluppo 
rurale di cui al regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale 
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da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, il sostegno 
alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti è concesso come aiuto 
sui costi effettivi d’impianto relativi alle operazione previste nell’allega-
to II del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali 20 dicembre 2013, e non supera il 50 per cento dei costi medesimi. 
I costi sostenuti per la realizzazione del piano sono ammissibili nei limiti 
del prezzario regionale agricolo approvato con deliberazione della Giun-
ta regionale e con l’esclusione dell’imposta sul valore aggiunto (IVA). 

 2. Le spese ammissibili sono quelle sostenute dai benefi ciari nel 
periodo successivo alla data di presentazione delle domande. 

 3. È ammesso l’utilizzo di materiale usato ai fi ni della ristruttura-
zione e riconversione dei vigneti; sono ammissibili le spese sostenute 
per la posa in opera del materiale usato e non il valore del medesimo e 
non sono ammissibili le spese di acquisto e posa di paleria in cemento. 

  4. L’aiuto non può superare l’importo massimo per ettaro di super-
fi cie vitata pari a euro:  

   a)   22.000 per i vigneti ubicati in zone ad alta valenza ambientale 
e paesaggistica; 

   b)   16.000 per i vigneti ubicati in zone a valenza ambientale e 
paesaggistica; 

   c)   15.000 per tutti gli altri vigneti. 
 5. Fermi restando gli importi massimi per ettaro di cui al comma 4, 

l’aiuto massimo erogabile per ogni singola domanda è fi ssato in 100.000 
euro. 

 Art. 8.
    Requisiti di ammissibilità ed esclusioni   

  1. Ai fi ni della presentazione della domanda di contributo, il pro-
duttore presenta i seguenti requisiti:  

   a)   è iscritto al registro delle imprese di cui all’articolo 8 della 
legge 29 dicembre 1993, n. 580 (Riordinamento delle camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura); 

   b)   possiede un fascicolo aziendale validato nel quale ha dichia-
rato tutte le superfi ci di cui dispone, a prescindere dal fatto che esse 
siano oggetto di una domanda di aiuto o meno; 

   c)   conduce con titolo idoneo le particelle catastali interessate dal 
piano; il conduttore non proprietario della superfi cie vitata per la quale 
presenta la domanda di contributo, allega il consenso alla misura sotto-
scritto dal proprietario o dai comproprietari; 

   d)    possiede in alternativa tra loro:  
 1) un diritto di reimpianto in portafoglio proveniente 

dall’estirpazione di un’equivalente superfi cie vitata aziendale; 
 2) un diritto di reimpianto in portafoglio proveniente dall’ac-

quisto di un diritto di reimpianto originato da un vigneto estirpato; in 
tale caso il procedimento amministrativo di trasferimento del diritto è 
completato positivamente dalla Regione competente prima della valuta-
zione di ammissibilità al pagamento della domanda di aiuto; 

 3) uno schedario viticolo in cui sono già inclusi i diritti in 
portafoglio che originano la ristrutturazione e riconversione, o la comu-
nicazione di estirpo presentata alla struttura regionale competente, in 
data antecedente alla presentazione della domanda di aiuto per ristruttu-
razione e riconversione; 

 4) un diritto di impianto derivante dalla riserva regionale asse-
gnato ai sensi dell’articolo 16 del decreto del Presidente della Regione 
1 dicembre 2009, n. 333 (Regolamento di attuazione delle procedure 
tecnico amministrative in attuazione dei regolamenti (CE) n. 491/2009 
e n. 555/2008 in materia di potenziale produttivo viticolo e disciplina 
delle modalità tecnico procedurali per il rilascio delle autorizzazioni alla 
variazione del potenziale produttivo viticolo aziendale e per le misura-
zioni delle superfi ci vitate in esecuzione dell’articolo 6, comma 1, della 
legge regionale 8 agosto 2007, n. 20); 

   e)    possiede un potenziale viticolo aziendale:  
 1) nel caso di piano in forma individuale, non inferiore a 3 et-

tari, ovvero a 2 ettari nel caso di aziende con sede e vigneti da ristruttu-
rare o riconvertire ubicati nella zona a denominazione di origine Carso; 

 2) nel caso di piano in forma collettiva, non inferiore a 2 etta-
ri, ovvero a 1 ettaro nel caso di aziende con sede e vigneti da ristruttu-
rare o riconvertire ubicati nella zona a denominazione di origine Carso; 

 3) nel caso di piano in forma associativa, non superiore a 5 ettari. 

  2. Allo scopo di adeguare la ristrutturazione e riconversione dei 
vigneti alle effettive esigenze del mercato vitivinicolo regionale, ai fi ni 
del reimpianto del vigneto sono ammesse:  

   a)   le seguenti varietà: Cabernet franc, Cabernet sauvignon, Car-
mènere, Chardonnay, Cividin, Cjanorie, Forgiarin, Franconia, Incrocio 
Manzoni 6.0.13, Malbeck, Malvasia istriana, Merlot, Moscato giallo, 
Moscato rosa, Müller Thurgau, Piccola nera, Picolit, Piculit neri, Pigno-
lo, Pinot bianco, Pinot grigio, Pinot nero, Refosco dal peduncolo rosso, 
Refosco nostrano, Ribolla gialla, Riesling italico, Riesling renano, Sau-
vignon, Schioppettino, Sciaglin, Semillon, Tazzelenghe, Terrano, Tocai 
friulano, Traminer aromatico, Ucelut, Verduzzo friulano, Vitovska, lad-
dove ammesse alla coltivazione ai sensi del decreto del Presidente della 
Regione 321/2003; 

   b)   le seguenti forme di allevamento: Guyot, Doppio capovolto, 
Cordone speronato e Cortina semplice per tutte le varietà di cui alla 
lettera   a)   e in tutti i territori dove i rispettivi disciplinari la ammettono. 

  3. L’insieme delle superfi ci da ristrutturare e riconvertire all’inter-
no di un piano:  

   a)   non è inferiore a 15 ettari, nel caso di piano in forma collettiva; 
   b)   non è superiore a 50 ettari, nel caso di piano in forma 

associativa. 
  4. È escluso dal regime di sostegno il produttore che:  

   a)   utilizza diritti in portafoglio derivanti da altre misure per le 
quali il benefi ciario ha ricevuto un contributo; 

   b)   utilizza materiale vivaistico prodotto in difformità alla norma-
tiva che disciplina la produzione e la commercializzazione del materiale 
di moltiplicazione vegetativa della vite; 

   c)   realizza il reimpianto del vigneto con una densità di ceppi 
inferiore ai limiti minimi previsti dai disciplinari di produzione; 

   d)   ha ricevuto contributi per la ristrutturazione e riconversione 
ai sensi della normativa comunitaria, riferiti alla stessa superfi cie vitata 
e per i quali non sia ancora ultimato, alla data di presentazione del-
la domanda, il periodo minimo di impegno previsto dalla medesima 
normativa; 

   e)   alla data della domanda non ha regolarizzato eventuali viola-
zioni in materia di potenziale viticolo. 

 Art. 9.
    Bando   

 1. La struttura regionale competente emana annualmente il ban-
do, che contiene le disposizioni tecniche e procedurali di attuazione del 
presente regolamento, in conformità alle istruzioni operative emanate 
dall’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AgEA). 

 Art. 10.
    Attribuzione dei punteggi e graduatoria   

  1. I punteggi per la valutazione delle domande sono assegnati dalla 
struttura regionale competente, con riferimento al miglioramento della 
qualità della produzione, agli aspetti tecnici caratterizzanti il vigneto da 
ristrutturare, all’ambito territoriale nel quale viene realizzato il nuovo 
vigneto, alla tipologia del piano di ristrutturazione e alle caratteristiche 
soggettive del produttore, con le seguenti modalità:  

   a)   presenza di un giovane agricoltore: punti 40; il giovane agri-
coltore, qualora inserito in più compagini societarie, può apportare il 
punteggio ad una sola di esse; 

   b)   qualifi ca di imprenditore agricolo professionale: punti 60; 
   c)   produttore che non ha benefi ciato di aiuti alla ristrutturazione 

e riconversione nelle ultime cinque campagne vitivinicole: punti 100; 
   d)   vigneti realizzati con forma di allevamento a Guyot e a Cor-

done speronato: punti 20; 
   e)   vigneti realizzati in zone a denominazione di origine Friuli 

Colli Orientali, Collio, Carso e Ramandolo con un numero di ceppi per 
ettaro uguale o superiore a 5.000: punti 100; 

   f)   vigneti realizzati in zone a denominazione di origine diverse 
da quelle di cui alla lettera   e)   con un numero di ceppi per ettaro uguale 
o superiore a 4.000: punti 90; 

   g)   vigneti realizzati in zone a denominazione di origine con viti-
gni iscrivibili alle rispettive denominazioni di origine: punti 40. 
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   h)   azienda con una superfi cie vitata superiore al 50 per cento della 
superfi cie agricola aziendale utilizzata (SAU): punti 40; ai soli fi ni dell’at-
tribuzione del punteggio si considerano vitate anche le superfi ci non vitate 
al momento della domanda ma corredate da diritti di origine aziendale; 

   i)   azienda aderente al sistema di qualità nazionale di produzione 
integrata disciplinato dall’accordo sancito dalla Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e Bolzano nella seduta del 20 marzo 2008, ovvero azienda che svolge le 
proprie attività secondo le procedure defi nite dallo standard GLOBAL-
GAP: punti 30; 

   j)   azienda biologica o azienda in fase di riconversione che appli-
ca sull’intera superfi cie vitata aziendale tecniche di produzione biologi-
che riconosciute ai sensi delle normative comunitarie: punti 100; 

   k)   vigneti realizzati con il vitigno Malvasia istriana e con i viti-
gni autoctoni Cividin, Cjanorie, Forgiarin, Piccola nera, Picolit, Piculit 
neri, Pignolo, Refosco dal peduncolo rosso, Refosco nostrano, Ribolla 
gialla, Schioppettino, Sciaglin, Tazzelenghe, Terrano, Tocai friulano, 
Ucelut, Verduzzo friulano, Vitovska: punti 150; 

   l)   vigneti realizzati in zone acclivi con pendenza compresa tra il 
15 e il 30 per cento: punti 100; 

   m)   vigneti realizzati in zone acclivi con pendenza superiore al 
30 per cento: punti 150; 

   n)   singole domande in caso di piano presentato in forma collet-
tiva o associativa: punti 20. 

 2. I punteggi riferiti al comma 1, lettere   d)  ,   e)  , f,)   g)  ,   k)  ,   l)   e   m)   sono 
attributi se gli impianti sono realizzati con le specifi che caratteristiche 
previste per una superfi cie superiore al 50 per cento della superfi cie vi-
tata riconvertita e ristrutturata. 

 3. La graduatoria delle domande è data dalla somma dei punteggi 
di cui al comma 1. 

 4. A parità di punteggio è attribuita priorità al richiedente più 
giovane. 

 5. La struttura regionale competente redige e approva, in via preli-
minare alla graduatoria, l’elenco provvisorio delle domande ammissibili 
in base ai criteri di cui ai commi 1, 2 e 4. L’ammissibilità delle domande 
viene comunicata ai benefi ciari. 

 6. La graduatoria, contenente anche gli importi ripartiti a titolo di 
aiuto, e l’elenco delle domande non ammesse, sono approvati dalla strut-
tura regionale competente entro centoventi giorni dal termina fi nale di 
presentazione delle domande e sono pubblicati sul Bollettino uffi ciale 
della Regione. 

 Art. 11.
    Riparto delle risorse fi nanziarie   

 1. Le risorse fi nanziarie annualmente previste per la campagna per il 
regime di sostegno alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti sono 
ripartite dalla struttura regionale competente in base alla graduatoria di 
cui all’articolo 10, comma 6, fi no a esaurimento delle risorse stesse. 

 2. Qualora a seguito di rimodulazioni tra le misure del piano nazio-
nale di sostegno al settore vitivinicolo o di ulteriori assegnazioni mini-
steriali si rendano disponibili ulteriori risorse, la graduatoria può essere 
ulteriormente scorsa. 

 Art. 12.
    Erogazione dell’aiuto   

 1. Ai sensi dell’articolo 9, paragrafo 2, del regolamento (CE) 
555/2008 e del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e 
forestali 20 dicembre 2013, gli aiuti di cui al presente regolamento sono 
erogati da AgEA al singolo benefi ciario in unica soluzione e in via anti-
cipata rispetto alla conclusione dei lavori, a condizione che l’esecuzione 
degli stessi sia iniziata e che sia presentata garanzia fi deiussoria a favore 
di AgEA secondo lo schema e le modalità predisposte dalla medesima, 
per un importo pari al 120 per cento dell’anticipo. 

 Art. 13.
    Inizio e conclusione dei lavori   

 1. I lavori di ristrutturazione e riconversione dei vigneti sono ini-
ziati anteriormente alla presentazione della garanzia fi deiussoria fi na-
lizzata all’ottenimento dell’anticipo dell’aiuto di cui all’articolo 12 e 

sono conclusi entro la fi ne della seconda campagna successiva al pa-
gamento dell’anticipo, ai sensi dell’articolo 9, paragrafo 2, del regola-
mento (CE) 555/2008. 

 Art. 14.
    Verifi che fi nali e rendicontazione   

  1. Entro il termine perentorio di ultimazione dei lavori di cui all’ar-
ticolo 13, il benefi ciario presenta alla struttura regionale competente la 
domanda di collaudo e di svincolo della garanzia fi deiussoria, redatta 
secondo il modello messo a disposizione dalla medesima struttura re-
gionale e corredata di:  

   a)   fatture in originale dei materiali e delle barbatelle, nonché dei 
lavori e servizi acquisiti; 

   b)   dimostrazione delle spese sostenute mediante bonifi co banca-
rio o assegno circolare o bancario non trasferibili; in caso di pagamento 
con assegno, è presentata la prova del relativo addebito sul conto corren-
te del benefi ciario; il pagamento in contanti non è riconosciuto; 

   c)   dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’arti-
colo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di documentazione amministrativa), relativa ad eventuali materiali 
prodotti in azienda e a lavori eseguiti con manodopera aziendale; 

   d)   prospetto consuntivo dettagliato delle spese sostenute, com-
prensivo dei lavori eseguiti in economia, con riferimento al prezzario 
regionale agricolo approvato con deliberazione della Giunta regionale. 
Per i lavori eseguiti in economia va allegata dichiarazione di responsa-
bilità in merito alle operazioni svolte e alla descrizione dei mezzi propri 
eventualmente utilizzati; 

   e)   planimetria in scala 1:2000 del vigneto realizzato, comprensi-
va di riferimenti catastali. 

 2. Ai fi ni dello svincolo della garanzia fi deiussoria, la struttura 
regionale competente effettua controlli e verifi che in loco sui vigneti 
ricompresi nel piano di ristrutturazione e riconversione e consulta i dati 
contabili o altri documenti utili e ne estrae copia. Gli originali delle 
fatture, vistate e acquisite in copia, vengono restituiti al benefi ciario. 

 3. La struttura regionale competente, ai fi ni dell’espletamento dei 
controlli e verifi che di cui al comma 2, può avvalersi anche degli Ispet-
torati agricoltura e foreste. 

 4. Il collaudo dei vigneti ristrutturati e riconvertiti si conclude con 
la redazione del verbale entro il termine di centoventi giorni dalla data 
di ricevimento della domanda di collaudo. 

 Art. 15.
    Impegni e obblighi del benefi ciario   

 1. Le superfi ci vitate impiantate con gli aiuti di cui al presente re-
golamento mantengono inalterata la destinazione d’uso e non possono 
essere estirpate per almeno dieci anni a partire dalla data del collaudo, 
che viene comunicata al benefi ciario mediante posta elettronica certifi ca-
ta. Fanno eccezione gli estirpi eseguiti per le cause di forza maggiore o 
circostanze eccezionali di cui all’articolo 2, paragrafo 2) del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 di-
cembre 2013, sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) 
n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) 
n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008. La struttura regionale competente può 
autorizzare, qualora ricorrano particolari condizioni di mercato, la pratica 
del sovrainnesto con varietà aventi la medesima destinazione produttiva. 

  2. Il benefi ciario è tenuto a:  
   a)   aggiornare il fascicolo aziendale; 
   b)   consentire in ogni momento e senza restrizioni agli organi 

incaricati dei controlli l’accesso in azienda e alla documentazione; 
   c)   rispettare nella propria azienda, per i tre anni successivi alla 

data di riscossione dell’aiuto, i criteri di gestione obbligatoria e le buo-
ne condizioni agronomiche e ambientali di cui al regolamento (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che 
abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento 
(CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

   d)   restituire, anche mediante compensazione con importi dovuti 
da AGEA, le somme eventualmente percepite in eccesso; 
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   e)   rispettare gli impegni e gli obblighi di cui al comma 1; 
   f)   comunicare tempestivamente eventuali variazioni rispetto a 

quanto dichiarato nella domanda; 
   g)   iscrivere nello schedario viticolo le unità vitate ai fi ni della 

rivendicazione della produzione delle relative denominazioni di origine; 
   h)   presentare, entro trenta giorni dalla realizzazione del vigneto, 

l’aggiornamento delle unità vitate ricomprese nel piano ai sensi della 
normativa vigente. 

  3. Nel caso di interventi realizzati nelle zone ad alta valenza am-
bientale e paesaggistica il benefi ciario è tenuto ad eseguire le opere nel 
modo meno invasivo e il più rispettoso possibile delle tradizioni locali, 
inserendo o mantenendo, nell’ambito del vigneto, per ogni 1000 metri 
quadrati di superfi cie ristrutturata, alberi caratterizzanti il paesaggio, in 
ragione di almeno due, appartenenti ad una o più delle seguenti specie:  

   a)   ciliegio; 
   b)   albicocco; 
   c)   mandorlo; 
   d)   susino; 
   e)   kaki; 
   f)   olivo; 
   g)   rovere o roverella. 

 4. In caso di subentro di altro soggetto nella conduzione della 
superfi cie vitata, gli impegni e gli obblighi sono trasferiti ai soggetti 
subentranti. 

 Art. 16.
    Controlli   

 1. La struttura regionale competente, anche avvalendosi della 
collaborazione degli Ispettorati agricoltura e foreste, effettua controlli 
anche in loco per verifi care la veridicità delle dichiarazioni rese con 
la domanda, il rispetto degli impegni assunti e degli obblighi gravanti 
sul benefi ciario, con particolare riguardo a quelli di cui all’articolo 15, 
comma 2. 

 2. Qualora dai controlli effettuati emerga la mendacità delle dichia-
razioni rese, nonché il mancato rispetto degli impegni e degli obblighi, il 
contributo concesso è revocato e le somme eventualmente erogate sono 
restituite, maggiorate degli interessi calcolati a norma di legge. 

 3. Il procedimento di revoca del contributo concesso si conclude nel 
termine di novanta giorni dalla data di inizio d’uffi cio del procedimento. 

 4. I controlli sono effettuati anche in base alle istruzioni e indica-
zioni emanate da AgEA, nonché in applicazione delle altre disposizio-
ni comunitarie, nazionali e regionali relative al potenziale produttivo 
viticolo. 

 Art. 17.
    Disposizione transitoria   

 1. Ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento continua ad applicarsi il decreto del Presidente del-
la Regione 24 gennaio 2014, n. 9 (Regolamento recante le modalità di 
applicazione del regime di sostegno comunitario alla ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti per le campagne vitivinicole dal 2013/2014 al 
2017/2018, in attuazione dell’articolo 103-octodecies del regolamento 
(CE) 1234/2007 e del titolo II, capo II, sezione 2, del regolamento (CE) 
555/2008). 

 Art. 18.
    Abrogazione   

 1. È abrogato il decreto del Presidente della Regione 9/2014. 

 Art. 19.
    Entrata in vigore   

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione sul Bollettino uffi ciale della Regione.   

  15R00180

    REGIONE TOSCANA

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE  11 marzo 2015 , n.  27/R .

      Modifi che al regolamento emanato con decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 4 febbraio 2004, n. 7/R (Rego-
lamento regionale di attuazione degli articoli 22  -bis   e 22  -ter   
della legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo unico della 
normativa della Regione Toscana in materia di educazione, 
istruzione, orientamento, formazione professionale e lavo-
ro” in materia di incontro fra domanda e offerta di lavoro 
ed avviamento a selezione nella pubblica amministrazione) 
in materia di stato di disoccupazione nel collocamento ordi-
nario e nel collocamento delle persone con disabilità.    

      (Pubblicato nel Bollettino Uffi ciale della Regione 
Toscana n. 13 del 18 marzo 2015)  

 LA GIUNTA REGIONALE 

 HA APPROVATO 
 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 EMANA 

  il seguente regolamento:  

 SOMMARIO 

 Preambolo 
 Art. 1 - Modifi che all’articolo 2 del d.p.g.r. 7/R/2004 
 Art. 2 - Modifi che all’articolo 5 del d.p.g.r. 7/R/2004 
 Art. 3 - Modifi che all’articolo 6 del d.p.g.r. 7/R/2004 
 Art. 4 - Sostituzione dell’articolo 7 del d.p.g.r. 7/R/2004 
 Art. 5 - Modifi che all’articolo 9 del d.p.g.r. 7/R/2004 
 Art. 6 - Modifi che all’articolo 14 del d.p.g.r. 7/R/2004 
 Art. 7 - Modifi che all’articolo 16 del d.p.g.r. 7/R/2004 
 Art. 8 - Sostituzione dell’articolo 25 del d.p.g.r. 

7/R/- 2004 
 Art. 9 - Sostituzione dell’articolo 26 del d.p.g.r. 

7/R/- 2004 
 Art. 10 - Sostituzione dell’articolo 27 del d.p.g.r. 

7/R/- 2004 
 Art: 11 - Inserimento dell’articolo 27  -bis   nel d.p.g.r. 

7/R/- 2004 
 Art. 12 - Norme transitorie 

 PREAMBOLO 

 Visto l’articolo 117, comma sesto della Costituzione; 
 Visto l’articolo 42 dello Statuto; 
 Vista la legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 (Testo 

unico della normativa della Regione Toscana in materia di 
educazione, istruzione, orientamento, formazione profes-
sionale e lavoro) e in particolare gli articoli 22  -bis   e 22  -ter  ; 

 Visto il regolamento emanato con decreto del Presidente 
della Giunta regionale 4 febbraio 2004, n. 7/R (Regolamen-
to regionale di attuazione degli articoli 22  -bis   e 22  -ter   della 
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legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 «Testo unico della 
normativa della Regione Toscana in materia di educazione, 
istruzione, orientamento, formazione professionale e lavo-
ro» in materia di incontro fra domanda e offerta di lavoro ed 
avviamento a selezione nella pubblica amministrazione); 

 Visto il parere del Comitato tecnico di direzione, 
espresso nella seduta del 22 gennaio 2015; 

 Visto il parere della competente struttura di cui all’ar-
ticolo 17, comma 4 del regolamento interno della Giunta 
regionale 3 febbraio 2014, n. 4. 

 Vista la preliminare deliberazione di adozione dello 
schema di regolamento del 26 gennaio 2015; 

 Visto il parere favorevole della terza commissione con-
siliare, espresso nella seduta del 12 febbraio 2015; 

 Visto il parere favorevole del Consiglio delle autono-
mie locali, espresso nella seduta del 20 febbraio 2015; 

 Visto l’ulteriore parere della competente struttura di 
cui all’articolo 17, comma 4 del regolamento interno del-
la Giunta regionale 3 febbraio 2014, n. 4; 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale 3 marzo 
2015, n. 198; 

  Considerato quanto segue:  
 1. è necessario adeguare il regolamento regionale 

alle disposizioni del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34 
(Disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell’occupa-
zione e per la semplifi cazione degli adempimenti a carico 
delle imprese), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
16 maggio 2014, n. 78, che ha sostituito l’articolo 2, com-
ma 1 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181 (Di-
sposizioni per agevolare l’incontro fra domanda ed offerta 
di lavoro, in attuazione dell’articolo 45, comma 1, lette-
ra   a)  , della legge 17 maggio 1999, n. 144), eliminando 
il riferimento al «domicilio» quale sede del servizio per 
l’impiego presso il quale il lavoratore deve rivolgersi per 
rilasciare la dichiarazione dello stato di disoccupazione e 
stabilendo che la condizione dello stato di disoccupazione 
è comprovata dalla presentazione dell’interessato presso il 
servizio competente in ogni ambito territoriale dello Stato; 

 2. è opportuno ridurre a tre mesi il periodo durante il 
quale il lavoratore che ha perso lo stato di disoccupazione 
per effetto di un provvedimento defi nivo della provincia 
non può usufruire dei servizi forniti dal centro per l’impie-
go in quanto il termine di dodici mesi, attualmente previsto, 
si è rivelato penalizzante nei confronti del lavoratore stesso; 

 3. è opportuno modifi care alcune disposizioni del 
capo V, relativo ai lavoratori disabili, con la fi nalità di 
evidenziare le norme particolari che si applicano a questi 
lavoratori in ragione della loro condizione di svantaggio 
e rinviare alla disciplina generale dell’accertamento, con-
servazione e sospensione dello stato di disoccupazione 
prevista nel capo III. 

  Si approva il presente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifi che all’articolo 2 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. Alla lettera   a)   del comma 1 dell’articolo 2 del rego-
lamento emanato con decreto del Presidente della Giunta 
4 febbraio 2004, n. 7/R (Regolamento regionale di attua-
zione degli articoli 22  -bis   e 22  -ter   della legge regionale 

26 luglio 2002, n. 32 «Testo Unico della normativa del-
la Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, 
orientamento, formazione professionale e lavoro» in ma-
teria di incontro fra domanda e offerta di lavoro ed av-
viamento a selezione nella pubblica amministrazione), 
dopo le parole «26 luglio 2002, n. 32)» sono aggiunte le 
seguenti: «e servizio per l’impiego competente, il servi-
zio per l’impiego scelto dal lavoratore nell’ambito del 
territorio dello Stato ai sensi dell’articolo 2, comma 1 del 
decreto legislativo n. 181/2000».   

  Art. 2.
      Modifi che all’articolo 5 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. Al comma 2 dell’articolo 5 del d.p.g.r. 7/R/2004, le 
parole: «dall’articolo 8» sono sostituite dalle seguenti: 
«dall’articolo 7».   

  Art. 3.
      Modifi che all’articolo 6 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. Al comma 3 dell’articolo 6 del d.p.g.r. 7/R/2004 
dopo le parole: «domicilio del lavoratore» sono inserite 
le seguenti: «o nel quale risulta iscritto».   

  Art. 4.
      Sostituzione dell’articolo 7 del d.p.g.r. 7/R/2004    

      1. L’articolo 7 del d.p.g.r. 7/R/2004 è sostituito dal 
seguente:  

 «Art. 7.    (Iscrizione nell’elenco anagrafi co)    — 1. Il 
lavoratore può chiedere l’iscrizione nell’elenco anagrafi -
co presso un servizio per l’impiego in ogni ambito terri-
toriale dello Stato, ai sensi dell’articolo 2, comma 1 del 
decreto legislativo n. 181/2000. 

 2. Il lavoratore comunica al servizio per l’impiego scel-
to, ai sensi del comma 1, l’eventuale servizio per l’impie-
go di provenienza. 

 3. Il servizio per l’impiego scelto richiede al servizio 
per l’impiego di provenienza del lavoratore il trasferi-
mento dei dati relativi alla scheda anagrafi co-professio-
nale ed una presa d’atto dell’avvenuto trasferimento. 

 4. L’effettivo passaggio di competenza in ordine al trat-
tamento dei dati si compie con la presa d’atto di cui al 
comma 3. 

 5. Ogni comunicazione del servizio per l’impiego di-
retta al lavoratore è effettuata presso il domicilio risul-
tante al servizio per l’impiego presso il quale è iscritto.».   

  Art. 5.
      Modifi che all’articolo 9 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. Al comma 4 dell’articolo 9 del d.p.g.r. 7/R/2004 la 
parola «territorialmente» è soppressa.   

  Art. 6.
      Modifi che all’articolo 14 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     l. Al comma 1 dell’articolo 14 del d.p.g.r. 7/R/2004 
dopo le parole: «dal servizio per l’impiego» è inserita la 
seguente: «competente».   
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  Art. 7.
      Modifi che all’articolo 16 del d.p.g.r. 7/R/2004    

      1. Il comma 6 dell’articolo 16 del d.p.g.r. 7/R/2004 è 
sostituito dal seguente:  

 «6. Il lavoratore che ha perso lo stato di disoccupazio-
ne per effetto di un provvedimento defi nitivo della pro-
vincia rimane iscritto nell’elenco anagrafi co nella classe 
“altro” con la specifi ca “decaduto dallo stato di disoccu-
pazione” per un periodo di tre mesi, durante il quale non 
benefi cia delle prestazioni fornite dal servizio per l’im-
piego. Trascorsi i tre mesi il lavoratore può essere iscritto 
come disoccupato nell’elenco anagrafi co del servizio per 
l’impiego.». 

  2. Il comma 7 dell’articolo 16 del d.p.g.r. 7/R/2004 è 
sostituito dal seguente:  

 «7. Prima dei tre mesi indicati al comma 6, il lavoratore 
può essere iscritto come disoccupato nell’elenco anagra-
fi co del servizio per l’impiego soltanto se durante lo stes-
so periodo ha iniziato e cessato un’attività lavorativa.».   

  Art. 8.
      Sostituzione dell’articolo 25 del d.p.g.r. 7/R/2004    

      1. L’articolo 25 del d.p.g.r. 7/R/2004 è sostituito dal 
seguente:  

 «Art. 25.    (Disposizioni generali)    — 1. La persona 
con disabilità iscritta nell’elenco di cui all’articolo 8 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro 
dei disabili) è soggetta alle norme del capo III, fatte salve 
le disposizioni relative all’iscrizione, ai casi particolari di 
conservazione e alla perdita dello stato di disoccupazione 
previsti dal presente capo.».   

  Art. 9.
      Sostituzione dell’articolo 26 del d.p.g.r. 7/R/2004    

      1. L’articolo 26 del d.p.g.r. 7/R/2004 è sostituito dal 
seguente:  

 «Art. 26.     (Iscrizione nell’elenco dei disabili)     — 1. La 
persona con disabilità in stato di disoccupazione prima di 
iscriversi nell’elenco previsto dall’articolo 8 della legge 
n. 68/1999 è tenuta a rilasciare la dichiarazione dello stato 
di disoccupazione, di cui all’articolo 12. 

 2. La dichiarazione di cui al comma 1, oltre a quan-
to indicato dall’articolo 12, comma 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , 
deve contenere la dichiarazione di immediata disponibi-
lità a svolgere un’attività lavorativa adeguata alle proprie 
capacità lavorative.».   

  Art. 10.
      Sostituzione dell’articolo 27 del d.p.g.r. 7/R/2004    

      1. L’articolo 27 del d.p.g.r. 7/R/2004 è sostituito dal 
seguente:  

 «Art. 27.    (Casi particolari di conservazione e per-
dita dello stato di disoccupazione)    — 1. Le persone con 
disabilità che, sulla base di idonea certifi cazione sanita-
ria, risultino non idonee a svolgere un’attività lavorati-

va per ragioni dovute alla loro disabilità, conservano lo 
stato di disoccupazione, ma è sospesa nei loro confronti 
l’erogazione dei servizi. La sospensione perdura fi no al 
momento in cui interventi curativi o riabilitativi consen-
tano al lavoratore di essere nuovamente in grado di svol-
gere una attività lavorativa conforme alle proprie capacità 
lavorative. 

 2. La perdita dello stato di disoccupazione è disposta 
per le ragioni e secondo le modalità previste dall’artico-
lo 10, comma 6 della legge n. 68/1999.».   

  Art. 11.
      Inserimento dell’articolo 27  -bis   nel d.p.g.r. 7/R/2004    

      1. Dopo l’articolo 27 del d.p.g.r. 7/R/2004 è inserito il 
seguente:  

 «Art. 27  -bis  .    (Servizi per l’inserimento lavorativo 
della persona con disabilità)    — 1. La persona con di-
sabilità iscritta nell’elenco di cui all’articolo 8 della 
legge n. 68/1999 usufruisce dei servizi per l’inserimen-
to lavorativo previsti dalla medesima legge unitamente 
ai servizi erogati in applicazione del decreto legislativo 
n. 181/2000. 

 2. In alternativa a quanto disposto al comma 1 la perso-
na con disabilità può richiedere di usufruire in via esclu-
siva dei servizi per l’inserimento lavorativo previsti dalla 
legge n. 68/1999.».   

  Art. 12.
      Norme transitorie    

     1. L’articolo 16, comma 6 del d.p.g.r. 7/R/2004 come 
modifi cato dall’articolo 7, comma 1 del presente regola-
mento, si applica ai lavoratori che alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento risultano «decaduti dallo 
stato di disoccupazione», ai sensi dell’articolo 16, com-
ma 6 del d.p.g.r. 7/R/2004 nel testo previgente alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, se il periodo 
trascorso è pari o superiore a tre mesi. 

 2. L’articolo 16, comma 7 del d.p.g.r. 7/R/2004 come 
modifi cato dall’articolo 7, comma 2 del presente rego-
lamento, si applica ai lavoratori che alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento risultano «decaduti dallo 
stato di disoccupazione», ai sensi dell’articolo 16, com-
ma 6 del d.p.g.r. 7/R/2004 nel testo previgente alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, da un periodo 
inferiore a tre mesi. 

   
 Il presente regolamento è pubblicato nel Bollettino uf-

fi ciale della Regione Toscana. 
 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 

osservare come regolamento della Regione Toscana. 
 Firenze, 11 marzo 2015 

 ROSSI 

 (  Omissis  ).   

  15R00220
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    REGIONE LAZIO

  LEGGE REGIONALE  30 dicembre 2014 , n.  16 .

      Rendiconto generale della Regione Lazio per l’Esercizio Finanziario 2013.    

      (Pubblicata nel Bollettino Uffi ciale della Regione Lazio n. 104 
del 30 dicembre 2014 - Supplemento n. 1)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  
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   La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino uffi ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione Lazio. 

 Roma, 30 dicembre 2014 

 ZINGARETTI 

 (  Omissis  ).   

  15R00119

    LEGGE REGIONALE  30 dicembre 2014 , n.  17 .

      Legge di Stabilità regionale 2015.    

      (Pubblicata nel Bollettino Uffi ciale della Regione Lazio 
n. 104 - Supplemento n. 4 del 30 dicembre 2014)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Leggi regionali di spesa e misure di controllo della 
spesa regionale    

     1. Alla presente legge è allegato l’elenco delle leggi re-
gionali di spesa vigenti suddivise per missioni, program-
mi e capitoli di spesa, in conformità al decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a nor-
ma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e 
successive modifi che. 

 2. Conformemente con quanto previsto dal decreto 
legge 6 settembre 2002, n. 194 (Misure urgenti per il 
controllo, la trasparenza ed il contenimento della spe-
sa pubblica), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
31 ottobre 2002, n. 246, l’autorizzazione di spesa stabilita 
da specifi che leggi regionali che prevedono l’attuazione 
di interventi vari si intende come limite massimo di spesa. 

 3. Ai fi ni dell’applicazione delle disposizioni di cui al 
comma 2 alla legislazione vigente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, per l’individuazione dei limi-
ti massimi di spesa si assumono i rispettivi stanziamenti 
iscritti nel bilancio di previsione fi nanziario della Regio-
ne Lazio 2015-2017.   

  Art. 2.
      Disposizioni varie    

      1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, com-
ma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato “legge fi nanziaria 2005”), per l’anno d’impo-
sta 2015, resta confermata la maggiorazione dell’aliquota 
dell’addizionale regionale all’imposta sul reddito delle 
persone fi siche (IRPEF), prevista dall’articolo 2, com-
ma 1, della legge regionale 29 aprile 2013, n. 2 (Legge 
fi nanziaria regionale per l’esercizio 2013 - art. 11, legge 
regionale 20 novembre 2001, n. 25) e successive modifi -
che, nelle seguenti misure:  

 Scaglioni di reddito imponibile ai fini 
dell’addizionale IRPEF  Aliquota 

 fino a 15.000 euro  nessuna 
maggiorazione 

 oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro  1,60 % 
 oltre 28.000 euro e fino a 55.000 euro  1,60 % 
 oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro  1,60 % 
 oltre 75.000 euro  1,60 % 

   
 2. Ai sensi dell’articolo 8, comma 9, della legge regio-

nale 30 dicembre 2013, n. 13 (Legge di stabilità regionale 
2014), la dotazione del “Fondo per la riduzione strutturale 
della pressione fi scale”, iscritto nel programma 03 “Ge-
stione economica, fi nanziaria e di provveditorato” della 
missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, 
è determinata per l’anno 2015, nel rispetto di quanto ivi 
previsto, in 199.802.613,00 euro. 

  3. Entro il termine del 30 aprile 2015, la Giunta re-
gionale è autorizzata a presentare una proposta di legge 
regionale che preveda, per l’anno d’imposta 2015, la 
mancata applicazione della maggiorazione dell’aliquota 
dell’addizionale regionale all’IRPEF di cui al comma 1 
nei confronti dei soggetti:  

   a)   con un reddito imponibile ai fi ni dell’addizionale re-
gionale all’IRPEF non superiore a 35.000,00 euro; 

   b)   con un reddito imponibile ai fi ni dell’addizionale re-
gionale all’IRPEF non superiore a 50.000,00 euro, ai sen-
si dell’articolo 12, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazio-
ne del testo unico delle imposte sui redditi) e successive 
modifi che, aventi fi scalmente a carico tre fi gli. Qualora i 
fi gli siano a carico di più soggetti, la maggiorazione non 
si applica solo nel caso in cui la somma dei redditi impo-
nibili ai fi ni dell’addizionale regionale all’IRPEF di tali 
soggetti sia inferiore a 50.000,00 euro. La soglia di red-
dito imponibile di cui al presente comma è innalzata di 
5.000,00 euro per ogni fi glio a carico oltre il terzo. 

 4. Al fi ne di favorire l’attuazione delle disposizioni di 
cui agli articoli da 25 a 32 del decreto legge 18 ottobre 
2012, n. 179 (Ulteriori misure urgenti per la crescita del 
Paese) convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221 e successive modifi che è istituito un 
fondo, denominato “Fondo per la riduzione della pressio-
ne fi scale a carico delle imprese start-up innovative”. 
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 5. Le risorse del fondo di cui al comma 4 sono utilizza-
te, nel rispetto dei regolamenti europei in materia di aiuti 
di Stato de minimis, a titolo di contributo a fondo perduto, 
per la copertura, anche parziale, degli oneri di natura fi -
scale sostenuti nei primi ventiquattro mesi di attività dalle 
imprese iscritte nella sezione speciale del registro delle 
imprese di cui all’articolo 25, comma 8, del d.l. 179/2012 
e successive modifi che. 

 6. Con deliberazione della Giunta regionale, da adot-
tarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sentita la commissione consiliare compe-
tente in materia di attività produttive congiuntamente alla 
commissione consiliare competente in materia di bilan-
cio, partecipazione, demanio, patrimonio e programma-
zione economico-fi nanziaria, sono defi niti modalità e 
criteri per la concessione delle risorse di cui al comma 4. 

 7. Alla copertura degli oneri derivanti dai commi da 4 
a 6, pari a 1,5 milioni di euro per ciascuna delle annuali-
tà del triennio 2015-2017, si provvede nell’ambito delle 
residue disponibilità del Fondo regionale per le piccole e 
medie imprese, di cui all’articolo 68, della legge regiona-
le 28 dicembre 2006, n. 27 (Legge fi nanziaria regionale 
per l’esercizio 2007 - art. 11, legge regionale 20 novem-
bre 2001, n. 25) e successive modifi che. 

 8. La lettera   b)    del numero d’ordine 4 del titolo I 
“Igiene e Sanità” della tabella A “Misura delle tasse sul-
le concessioni regionali” (TCR), allegata alla legge re-
gionale 29 aprile 2013, n. 2 (Legge fi nanziaria regionale 
per l’esercizio 2013-art. 11, legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25) è sostituita dalla seguente:  

 “b) gabinetti medici ed ambulatori in genere dove si 
applicano, anche saltuariamente, la radioterapia e la ra-
diumterapia (decreto del Presidente della Repubblica 
14 gennaio 1972, n. 4, articolo 1, comma 2, lettera   e)  ). 
Sono esenti dal pagamento della tassa di concessione gli 
ambulatori del servizio sanitario nazionale, nonché gli 
enti pubblici di assistenza. Sono, altresì, esenti dal paga-
mento della tassa le organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale (Onlus) di cui agli articoli 10 e seguenti del de-
creto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 (Riordino della 
disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale) e succes-
sive modifi che. Sono tenute al pagamento delle TCR le 
strutture sanitarie private accreditate. Le tasse annuali di 
cui sopra devono essere corrisposte entro il 31 gennaio 
dell’anno cui si riferiscono.”. 

 9. Alla copertura delle minori entrate di cui al com-
ma 8, valutate in 50.000,00 euro a decorrere dall’anno 
2015, si provvede mediante le risorse iscritte, a valere sul 
bilancio regionale 2015-2017, nel fondo speciale di parte 
corrente di cui al programma 03 “Altri fondi” della mis-
sione 20 “Fondi ed accantonamenti”. 

 10. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 30 
della legge regionale 17 febbraio 2005, n. 9, relativo a 
disposizioni in materia di opere pubbliche, e successive 
modifi che, a decorrere dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, sono defi nanziate le opere pubbliche, 
con oneri totalmente a carico del bilancio regionale e co-
munque non fi nanziate con risorse europee, non avviate 
entro il termine di tre anni dalla data di concessione del 
fi nanziamento. 

 11. Ai fi ni di cui ai commi da 10 a 18, per avvio 
dell’opera si intende la pubblicazione del bando di gara 
per la realizzazione della stessa o, nei casi in cui non sia 
prevista la pubblicazione di un bando, l’avvio dei pre-
scritti procedimenti di evidenza pubblica ai sensi della 
normativa vigente. 

 12. Il termine di cui al comma 10 decorre dalla data 
dell’adozione dell’atto regionale di concessione del fi -
nanziamento contenente l’individuazione dei destinatari, 
ovvero dalla data della relativa comunicazione ai destina-
tari, ove prevista. 

 13. Fatto salvo quanto previsto dal comma 15, il defi nan-
ziamento comporta la contestuale indisponibilità delle ri-
sorse stanziate sui pertinenti capitoli del bilancio regionale 
fi nalizzati alla progettazione o alla realizzazione dell’opera, 
ovvero la revoca delle risorse eventualmente già trasferite 
alle amministrazioni aggiudicatrici o alle stazioni appaltan-
ti. Ai fi ni del recupero delle risorse eventualmente già tra-
sferite, gli uffi ci regionali applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 6 della legge regionale 24 dicembre 2010, n. 8, 
relativo ad incasso di crediti vantati dalla Regione. 

 14. Gli uffi ci regionali competenti avviano la procedu-
ra di defi nanziamento e ne danno comunicazione, entro 
dieci giorni dall’avvio del procedimento, ai destinatari 
del fi nanziamento. Questi ultimi, al fi ne di interrompere 
la procedura di defi nanziamento, possono produrre, entro 
trenta giorni dal ricevimento della comunicazione, idonea 
documentazione attestante l’avvenuto avvio dell’opera 
entro il termine di cui al comma 10, ovvero il mancato 
avvio ascrivibile al non avvenuto rilascio di autorizzazio-
ne di competenza regionale. Decorso il suddetto termine 
di trenta giorni, l’opera si intende defi nanziata ed i com-
petenti uffi ci regionali adottano gli atti consequenziali. 

 15. Entro il medesimo termine di trenta giorni dal ri-
cevimento della comunicazione, i benefi ciari del fi nan-
ziamento possono richiedere comunque il rimborso delle 
spese di progettazione e delle eventuali altre spese soste-
nute, propedeutiche alla pubblicazione del bando di gara 
o all’avvio dei prescritti procedimenti di evidenza pubbli-
ca, purché analiticamente documentate. 

 16. Le opere pubbliche oggetto del defi nanziamento 
sono pubblicate sul sito istituzionale della Regione entro 
trenta giorni dalla data del provvedimento di defi nanzia-
mento di cui al comma 14. 

 17. Le disposizioni di cui ai commi da 10 a 18 si appli-
cano anche ai fi nanziamenti concessi anteriormente alla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

 18. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, ogni atto regionale di concessione di un fi nan-
ziamento per la realizzazione di opere pubbliche con oneri 
totalmente a carico del bilancio regionale e comunque non 
fi nanziate con risorse europee fa espressa menzione del 
termine annuale entro il quale l’opera deve essere avviata. 

  19. All’articolo 6 della legge regionale 29 aprile 2013, 
n. 2, relativo all’imposta regionale sulle concessioni sta-
tali dei beni del demanio marittimo, sono apportate le se-
guenti modifi che:  

   a)   al comma 3, le parole: “Entro il 30 maggio di ogni 
anno” sono sostituite dalle seguenti: “Entro il 31 luglio di 
ogni anno”; 
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   b)   al comma 4, le parole: “entro e non oltre il 31 luglio 
di ogni anno” sono sostituite dalle seguenti: “entro e non 
oltre il 15 settembre di ogni anno”. 

 20. Al comma 12 dell’articolo 5 della legge regionale 
30 dicembre 2013, n. 13, relativo a disposizioni in ma-
teria di tassa automobilistica regionale, dopo le parole: 
“(Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia)” 
sono inserite le seguenti: “, nonché agli istituti di paga-
mento, iscritti all’albo di cui all’articolo 114  -septies   del 
citato decreto”. 

 21. La Giunta regionale è autorizzata ad attivare le 
procedure ad evidenza pubblica per l’affi damento della 
gestione dei servizi di riscossione e controllo della tas-
sa automobilistica. Nelle more del perfezionamento del-
le suddette procedure, la Giunta regionale è autorizzata 
a rinnovare la convenzione con Automobil Club d’Italia 
(ACI) di cui all’articolo 29 della legge regionale 10 mag-
gio 2001, n. 10, relativo alle tasse automobilistiche. 

 22. La Giunta regionale è autorizzata a porre in esse-
re tutte le iniziative atte a favorire il recupero dei crediti 
iscritti a ruolo fi no alla data del 31 dicembre 2011 e non 
ancora riscossi dall’agente della riscossione incaricato. 

 23. Con deliberazione della Giunta regionale, da adot-
tarsi sentita la commissione consiliare competente in ma-
teria di bilancio, sono individuate le iniziative di cui al 
comma 22. 

 24. Ai fi ni della razionalizzazione e riduzione della 
spesa sanitaria, in attuazione di quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 796, lettera   b)  , della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge fi nanziaria 2007) 
e successive modifi che, le disposizioni di cui agli articoli 
5 e 6, della legge regionale 16 giugno 1994, n. 18 (Dispo-
sizioni per il riordino del servizio sanitario regionale ai 
sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e 
successive modifi cazioni e integrazioni. Istituzione delle 
aziende unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere), 
si applicano in quanto compatibili con i poteri del Com-
missario ad acta e con le misure necessarie a dare piena 
attuazione a quanto previsto dal Piano di rientro dai disa-
vanzi regionali del settore sanitario della Regione, secon-
do i programmi operativi di cui all’articolo 2, comma 88, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
 legge fi nanziaria 2010). 

 25. La Regione presenta quadrimestralmente alla com-
missione consiliare competente in materia di politiche 
sociali e salute e alla commissione consiliare competente 
in materia di bilancio, partecipazione, demanio e patrimo-
nio, programmazione economico-fi nanziaria una relazio-
ne sullo stato di attuazione della razionalizzazione della 
rete sanitaria, con particolare attenzione all’analisi del 
contenzioso in materia sanitaria e alle relative modalità di 
defi nizione dello stesso, al fi ne di favorire la riduzione del 
contenzioso in essere e il contenimento di quello futuro. 

  26. Ai fi ni del perseguimento degli obiettivi di raziona-
lizzazione e monitoraggio della spesa, la centrale di com-
mittenza regionale, ai sensi dell’articolo 1, comma 455 
e seguenti della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato “legge fi nanziaria 2007”) e successive 

modifi che, procede all’analisi e revisione dei contratti dei 
servizi di trasporto per la rete di emergenza sanitaria, ivi 
compreso il servizio di elisoccorso, secondo i seguenti 
principi:  

   a)   ottimizzazione della rete tempodipendente; 
   b)   omogeneità della copertura territoriale; 
   c)   centralizzazione delle funzioni di liquidazione dei 

pagamenti. 
  27. La Giunta regionale, sentita la commissione con-

siliare competente, entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con propria delibe-
razione, opera una revisione delle agevolazioni tariffarie 
concesse dalle società di trasporto pubblico, secondo i se-
guenti criteri:  

   a)   razionalizzazione e semplifi cazione delle agevola-
zioni da mantenere in vigore, secondo criteri di effettiva 
signifi catività e di equità; 

   b)   semplifi cazione delle modalità e delle procedure di 
riconoscimento della titolarità del diritto all’agevolazione 
tariffaria; 

   c)   utilizzo dell’indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE) quale parametro di capacità redditua-
le di riferimento; 

   d)   aumento delle fasce di esenzione in base all’ISEE ad 
invarianza di gettito. 

 28. Al fi ne di sostenere le fasce sociali economica-
mente più deboli, la Regione, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, procede alla 
revisione complessiva del sistema di compartecipazione 
alla spesa sanitaria, tenendo conto di quanto previsto dal-
la normativa nazionale vigente sugli indicatori ISEE, nel 
rispetto delle prerogative e dei poteri del Commissario 
ad acta e previa valutazione del tavolo di verifi ca sull’in-
varianza del gettito. Il provvedimento è comunicato alle 
commissioni consiliari competenti. 

 29. Il contingente di personale necessario per lo svol-
gimento delle attività delle strutture di diretta collabora-
zione previsto dall’articolo 9, del regolamento regionale 
6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 
degli uffi ci e dei servizi della Giunta regionale) e succes-
sive modifi che, è ridotto del 10 per cento. 

 30. I contributi previsti dalla legge di stabilità regiona-
le 2015 e dalla legge di approvazione del bilancio di pre-
visione fi nanziario della Regione Lazio 2015 2017 sono 
concessi nel rispetto della normativa dell’Unione europea 
vigente relativa agli aiuti di Stato, tenendo conto, in parti-
colare, di quanto disciplinato ai commi 31 e 32. 

 31. I contributi di cui al comma 30, esentati dall’ob-
bligo di notifi ca ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 4, 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, sono 
concessi nel rispetto dei regolamenti della Commissio-
ne europea, tenendo conto dei relativi periodi di validi-
tà, emanati in virtù del regolamento (CE) n. 994/98 del 
Consiglio, del 7 maggio 1998, relativo all’applicazione 
delle disposizioni in materia di aiuti di Stato a determina-
te categorie di aiuti di Stato orizzontali, pubblicato sulla 
  Gazzetta uffi ciale   delle Comunità europee, serie L 142 del 
14 maggio 1998, e successive modifi che. 
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 32. I contributi di cui al comma 30, soggetti alla pro-
cedura di notifi ca ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, sono 
concessi previa autorizzazione della Commissione euro-
pea ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 3, e dell’articolo 7, 
paragrafi  3 e 4, del regolamento (CE) n. 659/1999 del 
Consiglio, del 22 marzo 1999, relativo alle modalità di 
applicazione delle disposizioni in materia di aiuti di Sta-
to, pubblicato sulla   Gazzetta uffi ciale   delle Comunità eu-
ropee, serie L 83 del 27 marzo 1999, e successive modifi -
che, oppure quando è giustifi cato ritenere che i contributi 
siano stati autorizzati dalla Commissione stessa ai sensi 
dell’articolo 4, paragrafo 6, del medesimo regolamento. 
I contributi sono concessi a decorrere dalla data di pub-
blicazione sul Bollettino uffi ciale della Regione dell’av-
viso relativo all’autorizzazione esplicita o implicita della 
Commissione europea. 

  33. I regimi di aiuto di Stato esistenti a favore del ca-
pitale di rischio nonché quelli relativi al settore agricolo 
e forestale sono concessi, tenuto conto delle relative de-
cisioni di autorizzazione, rispettivamente in conformità:  

   a)   alla comunicazione 2014/C19/04 della Commissio-
ne, del 22 gennaio 2014, 

 relativa agli orientamenti sugli aiuti di Stato destinati 
a promuovere gli investimenti per il fi nanziamento del ri-
schio, pubblicata nella   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione eu-
ropea del 22 gennaio 2014, n. C 19 secondo le specifi che 
norme di opportune misure di cui al punto 177 e seguenti; 

   b)   alla comunicazione 2014/C204/01 della Commis-
sione, del 1° luglio 2014, 

 relativa agli orientamenti dell’Unione europea per gli 
aiuti di Stato nei 

 settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-
2020, pubblicata nella   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione 
europea del 1° luglio 2014, n. C 204 secondo le speci-
fi che norme di opportune misure di cui al punto 735 e 
seguenti.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2015. 
 La presente legge regionale sarà pubblicata sul Bollet-

tino Uffi ciale della Regione. 
 E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-

la osservare come legge della Regione Lazio. 

 Roma, 30 dicembre 2014 

 ZINGARETTI 

 (  Omissis  ).   

  15R00120

    REGOLAMENTO  22 luglio 2014 , n.  20 .

      Modalità di integrazione nel sistema di prenotazione uni-
co regionale (ReCUP) delle agende delle prestazioni speciali-
stiche erogate dalle strutture private e/o classifi cate accredi-
tate istituzionalmente (Legge regionale 22 aprile 2011 n. 6).    

      (Pubblicato nel Bollettino Uffi ciale
della Regione Lazio n. 59 del 24 luglio 2014)  

 LA GIUNTA REGIONALE 

 HA ADOTTATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 E M A N A 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto e fi nalità    

     1. Il presente regolamento, autorizzato ai sensi 
dell’art. 5 della legge regionale 22 aprile 2011, n. 6 (Di-
sposizioni urgenti in materia sanitaria. Modifi che alle 
leggi regionali 28 dicembre 2007, n. 26, e successive mo-
difi che, 10 agosto 2010, n. 3, e successive modifi che e 
24 dicembre 2010, n. 9. Promozione della costituzione 
dell’Istituto di ricovero e cura a carattere scientifi co (IRC-
CS) di Tor Vergata. Salvaguardia dei livelli occupazionali 
nella sanità privata) stabilisce le modalità attraverso cui le 
strutture sanitarie regionali private e/o classifi cate accre-
ditate istituzionalmente, ai sensi della vigente normativa 
regionale, provvedono a mettere a disposizione del siste-
ma ReCUP regionale le agende delle prestazioni sanitarie 
da esse erogate. 

 2. Con il presente regolamento si dà attuazione a quan-
to previsto dall’art. 5, comma 1 della legge regionale 
22 aprile 2011, n. 6: «Al fi ne di contribuire a ridurre i 
tempi di attesa e rendere effi cace il controllo e la traspa-
renza nell’erogazione dei servizi, le strutture accreditate 
provvedono a mettere a disposizione del sistema RECUP 
regionale le agende delle prestazioni» e del DCA 28 otto-
bre 2013, n. U00437 (Piano regionale per il governo delle 
liste d’attesa 2013-2015).   

  Art. 2.
      Quantifi cazione delle agende delle prestazioni    

     1. Per il raggiungimento degli obiettivi di cui all’art. 1 
del presente regolamento, la quota di prestazioni sanita-
rie che ogni erogatore privato e/o classifi cato accreditato 
istituzionalmente deve mettere a disposizione settimanal-
mente del sistema ReCUP regionale, tramite condivisio-
ne delle agende, è inizialmente fi ssata nella misura non 
inferiore al 30% del totale delle prestazioni prenotabili. 
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Tale quota di condivisione sarà concordata con le singo-
le strutture erogatrici accreditate e dovrà crescere con la 
dovuta gradualità fi no a raggiungere un valore non infe-
riore al 60%, così come previsto dal DCA 437/2013. La 
condivisione delle agende riguarderà prioritariamente le 
prestazioni classifi cate come «critiche» (vedi elenco PR-
GLA 2013-2015).   

  Art. 3.

      Defi nizione del budget annuo
per i soggetti accreditati    

     1. Le prestazioni specialistiche prenotate mediante il 
ReCUP ed erogate dalle strutture accreditate rientrano 
nella produzione sottoposta al budget annuale per il livel-
lo massimo di fi nanziamento di tali strutture. 

 2. Nello schema tipo di contratto/accordo per la defi -
nizione dei rapporti giuridici ed economici tra le aziende 
sanitarie locali/Regione e i soggetti erogatori di presta-
zioni sanitarie a carico del Servizio sanitario regionale 
sarà espressamente prevista l’indicazione, per ogni pre-
stazione, della percentuale delle agende che il soggetto 
si impegna a mettere settimanalmente a disposizione del 
sistema ReCUP regionale in fase di avvio e il valore da 
raggiungere nel corso del primo anno.   

  Art. 4.

      Modalità di condivisione delle agende    

      1. Sono previsti due diversi profi li di condivisione del-
le agende, defi niti in base alla possibilità di prenotare o 
meno in modo concorrenziale da parte del ReCUP e della 
struttura:  

    a)   concorrenziale: le unità di prestazione (slot) 
possono essere prenotate sia dal ReCUP sia dal sistema 
di prenotazione della struttura accreditata. L’agenda ri-
mane condivisa fi no alla giornata di erogazione. Nella 
quota di slot messa a disposizione del ReCUP la strut-
tura potrà prenotare in modalità concorrenziale solo 
prestazioni di «primo accesso», come defi nite nel DCA 
437/2013;  

    b)   esclusiva: le unità di prestazione (slot) messe a 
disposizione del sistema regionale di prenotazione sono 
gestite esclusivamente dal ReCU P fi no a 72 ore prima 
dell’appuntamento; successivamente la struttura potrà in-
tervenire negli slot ancora disponibili in modo concorren-
ziale analogamente al profi lo di cui al punto      a     .    

  Art. 5.

      Comunicazione settimanale delle agende    

     1. In fase di prima applicazione del presente regola-
mento, ciascun erogatore, nell’ambito della quota defi -
nita, comunica alla propria azienda di riferimento e al 
ReCUP il dettaglio delle agende che intende condividere 
in modalità concorrenziale, ovvero di quelle che intende 

mettere a disposizione esclusiva del sistema regionale, 
a partire dalla data di entrata nel sistema per i succes-
sivi sei mesi, e comunque fi no alla quarta settimana a 
partire da quella con la prima disponibilità Ad esempio, 
se un erogatore entra nel sistema alla data del 2 mag-
gio dovrà mettere a disposizione le agende riferite alle 
settimane che vanno dal 5 maggio al 5 novembre; se 
però, per una determinata prestazione, la prima settima-
na con disponibilità è quella che va dal 20 al 26 ottobre, 
dovranno essere messe a disposizione le agende fi no al 
16 novembre. 

 2. Successivamente, ciascun erogatore aggiornerà set-
timanalmente il dettaglio delle agende messe a disposi-
zione, in modo da mantenere le condizioni indicate al 
punto 1: almeno sei mesi e almeno quattro settimane a 
partire da quella con la prima disponibilità. 

 3. Le comunicazioni di cui ai punti 1 e 2 dovranno con-
tenere, con lo stesso dettaglio, il totale delle prestazioni 
offerte dal soggetto erogatore nel periodo considerato.   

  Art. 6.

      Decorrenza    

     1. Quanto previsto dall’art. 3 del presente regolamento 
avrà decorrenza con la defi nizione del budget 2014. 

 2. I soggetti erogatori privati e classifi cati accreditati 
istituzionalmente inizieranno a mettere a disposizione del 
sistema ReCUP regionale le agende delle prestazioni a 
partire dal 1° maggio 2014.   

  Art. 7.

      Verifi ca    

     1. Ai fi ni della valutazione per la conferma dell’accre-
ditamento di cui al comma 2 dell’art. 5 della legge regio-
nale 22 aprile 2011, n. 6, ogni azienda sanitaria locale fi r-
mataria del contratto/accordo di cui al comma 2 dell’art. 3 
provvederà, entro il 31 gennaio di ogni anno, ad inviare 
alla Regione Lazio - Direzione salute ed integrazione so-
ciosanitaria una relazione in merito al raggiungimento o 
meno della quota percentuale di cui al comma 2 dell’art. 3 
da parte dei soggetti erogatori operanti nel territorio di 
propria competenza. 

 Il presente regolamento regionale sarà pubblicato 
sul Bollettino uffi ciale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
regolamento della Regione Lazio. 

 Roma, 22 luglio 2014 

 ZINGARETTI   

  15R00126
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    REGOLAMENTO  16 settembre 2014 , n.  21 .

      Regolamento della Consulta regionale dei servizi regiona-
li per l’impiego del Lazio.    

      (Pubblicato nel Bollettino Uffi ciale
della Regione Lazio n. 75 del 18 settembre 2014)  

 LA GIUNTA REGIONALE 

 HA ADOTTATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 E M A N A 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente regolamento disciplina, ai sensi dell’art. 2, 
comma 113, della legge regionale 14 luglio 2014, n. 7, i 
compiti, l’organizzazione ed il funzionamento della Con-
sulta regionale dei servizi regionali per l’impiego del 
Lazio, di seguito denominata Consulta dei SPI, istituita 
dal comma 111 del citato art. 2 presso l’Assessorato re-
gionale competente in materia di lavoro, quale organismo 
permanente di consultazione in relazione alle politiche 
regionali in materia di lavoro.   

  Art. 2.

      Composizione della Consulta dei SPI    

     1. Ai sensi dell’art. 2, comma 111, della legge regionale 
n. 7/2014, la Consulta dei SPI, costituita con decreto del 
Presidente della Regione, è presieduta dal direttore regio-
nale competente in materia di lavoro ed è composta dai 
responsabili territoriali dei servizi regionali per l’impie-
go, o da loro delegati. Il numero complessivo dei compo-
nenti è pari a sei unità compreso il Presidente. 

 2. Assiste ai lavori della Consulta dei SPI l’Assesso-
re regionale competente in materia di lavoro o un suo 
delegato. 

 3. Il Presidente può invitare ad assistere alle sedute del-
la Consulta dei SPI, in base agli argomenti posti all’ordi-
ne del giorno, componenti della Giunta e del Consiglio 
regionale, esperti in materia di politiche del lavoro, rap-
presentanti di associazioni datoriali o sindacali, istituzio-
ni ed organismi operanti sul territorio regionale, dirigenti 
della Direzione regionale competente in materia di lavoro 
o dirigenti di altre Direzioni regionali. 

 4. Un funzionario della struttura regionale competente 
in materia di lavoro svolge le funzioni di segretario della 
Consulta dei SPI.   

  Art. 3.

      Compiti    

      1. La Consulta dei SPI esprime pareri, formula propo-
ste ed indirizzi operativi, contribuisce all’elaborazione 
delle politiche in materia di lavoro promosse dall’ammi-
nistrazione regionale, con particolare riferimento a:  

    a)   programmazione degli interventi del lavoro a va-
lere sul fondo sociale europeo e/o su altri fondi europei, 
nazionali e regionali;  

    b)   sistema regionale dei servizi per il lavoro pubblici 
e privati;  

    c)   interventi a favore dell’occupazione giovanile;  
    d)   interventi a favore dell’occupazione femminile;  
    e)   inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati e 

delle persone con disabilità;  
    f)   promozione dell’istituto del tirocinio e dell’istitu-

to dell’apprendistato;  
    g)   misure straordinarie di politica attiva del lavoro 

stabilite dalla normativa vigente;  
    h)   armonizzazione dei sistemi informativi del lavo-

ro, con particolare riferimento alla gestione dei servizi per 
l’impiego pubblici e dello stato di disoccupazione;  

    i)   collaborazione costante nell’ambito delle ammini-
strazioni preposte alla realizzazione delle politiche attive 
per il lavoro.  

 2. La Consulta dei SPI, nell’ambito delle risorse regio-
nali disponibili a legislazione vigente, può organizzare e 
promuovere iniziative ed eventi sul territorio regionale, 
incontri e dibattiti pubblici di informazione in merito alle 
tematiche di cui al comma 1.   

  Art. 4.

      Organizzazione e funzionamento    

     1. La Consulta dei SPI si riunisce in seduta ordina-
ria, con cadenza almeno bimestrale, presso la sede della 
Giunta regionale. 

 2. La Consulta dei SPI si riunisce in seduta straordina-
ria ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario, o su 
richiesta motivata di un componente. 

 3. Le sedute della Consulta dei SPI sono valide con la 
presenza di almeno la metà più uno dei suoi componenti e 
delibera a maggioranza più uno dei presenti. 

 4. La convocazione della Consulta dei SPI è effettuata 
dal Presidente, tramite apposito avviso di convocazione, 
a mezzo di posta elettronica, contenente l’indicazione del 
giorno, dell’ora, del luogo della seduta e degli argomenti 
posti all’ordine del giorno, da inviare ai componenti al-
meno tre giorni lavorativi antecedenti a quello stabilito 
per la seduta. Le convocazioni della Consulta dei SPI 
sono trasmesse anche all’Assessore regionale competente 
in materia di lavoro. 
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 5. Di ciascuna seduta della Consulta dei SPI è redatto 
un apposito verbale, da inviare a tutti i componenti e a 
tutti i partecipanti. 

 6. Il segretario di cui all’art. 2, comma 4, cura la con-
vocazione della Consulta dei SPI, l’invio dell’ordine del 
giorno, e la verbalizzazione delle sedute. 

 7. Qualora sia ritenuto opportuno, la Consulta dei SPI 
può istituire, al suo interno, gruppi di studio e di lavoro su 
argomenti specifi ci.   

  Art. 5.
      Risorse    

     1. Ai sensi dell’art. 2, comma 114, della legge regio-
nale n. 7/2014, l’istituzione della Consulta dei SPI non 
comporta oneri a carico del bilancio regionale e la parte-
cipazione alla stessa è a titolo gratuito.   

  Art. 6.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento regionale entra in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino 
uffi ciale della Regione. 

 Il presente regolamento regionale sarà pubblicato 
sul Bollettino uffi ciale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
regolamento della Regione Lazio. 

 Roma, 16 settembre 2014 

 ZINGARETTI   

  15R00127  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2015 -GUG- 016 ) Roma,  2015  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell'Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma    06-8549866

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e 
www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:
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